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Secondo un calcolo dell'Organizzazione internazionale del lavoro 

Sono quattrocento milioni 
i disoccupati nel mondo 

Nella Comunità europea il numero dei senza lavoro supera i quattro mil ioni - I dati forni t i dall'OlL nel corso 
di una conferenza stampa - Convegno a Roma sul Fondo europeo • Confermato l'orientamento ad allargare 
la spesa assistenziale - L'esigenza di mutamenti qual i ta t iv i , nell'economia e d i assicurare i l pieno impiego 

Ieri a Roma si sono svolte 
due Iniziative, In sé di pic
cola portata, ambedue però 
su problemi di vasta portata 
— la disoccupazione e la con
dizione lavorativa in Europa 
e nel mondo — ed ognuna 
delle quali illumina l'altra. 
L'Ufficio internazionale del 
lavoro, rappresentanza del
l'Organizzazione mondiale con 
sede a Ginevra, ha Indetto 
una conferenza-stampa per 
Informare sulla preparazione 
della « Conferenza mondiale 
tripartita sull'occupazione » 
(le tre parti seno i sindacati, 
le associazioni padronali e i 
governi) che si terra fra un 
anno. L'Organizzazione inter
nazionale del lavoro ha fatto 
una stima delta disoccupa
zione, un privilegio dei paesi 
ad economia capitalistica, 
calcolandola in circa 400 mi
lioni. L'enormità del fatto ne 
fa al tempo stesso un ele
mento determinante della 
condizione umana e del tipo 
di utilizzazione delle risorse 
economiche. 

Pino a un decennio addie
tro, tuttavìa, economisti e 
politici diffondevano l'inte
ressata attesa di un miglio
ramento della situazione de
rivante meccanicamente dal
l'aumento della produzione. 
Questo miglioramento, che si 
verificava soltanto in qualche 
paese, è inesistente. La realtà 
balza agli occhi e s'Impone 
per l'allargarsi della disoccu
pazione anche nel paesi più 
sviluppati. Per affrontarla 
— dicono all'OIL — occorre 
affrontare i problemi stessi 
dello sviluppo: ritmi di au
mento della popolazione, e 
quindi livello culturale; pro
duzione alimentare, quindi 
strutture agricole; forme di 
Industrializzazione, quindi im
piego migliore del capitale; 
scelta della tecnologia; for
me di integrazione fra regio
ni a diverso livello di svi
luppo; movimenti del capi
tal i ; società multinazionali. 

Il problema della disoccu
pazione è affrontato sotto un 
altro punto di vteta, Invece, 
nel convegno su « Il pro
gramma d'azione della Comu
nità europea e l'attività del 
Fondo europeo » che si è 
•volto a Palazzetto Venezia. 

L'unico punto In comune è 
che alla CEE, ancora più che 
•U'OIL, la questione della 
disoccupazione viene Indivi
duata come uno del problemi 
centrali con almeno 3-4 anni 
di ritardo. La Comunità ha 
superato nell'ultimo anno i 
4 milioni di disoccupati «uffi
ciali», con «sorprese» quali il 
milione di disoccupati della 
Germania occidentale e te
naci menzogne come il nu
mero di disoccupati attri
buito ali ' Italia (slmile a 
quello della Germania!). Que
sta massa di disoccupati non 
si è formata in un anno, rap- J 
presenta l'esplosione di una I 
situazione maturata nel corso 
di un decennio. Già quattro 
anni fa erano ben visibili 
due fatti in Europa occlden- j 
tale; 1) la riduzione delle j 
forze di lavoro totali, vale a j 
dire del numero di persone , 
che si « presentano sul mer
cato del lavoro», 40 ogni 
100 abitanti ed anche meno i 
(In Italia 33 ogni 100); 2) la j 
cessazione della crescita. In | 
certi casi della riduzione, del ' 
lavoratori addetti alle atti- | 
vita manifatturiere e alla , 
produzione ogrtcolo-allmen- | 
tare, vale a dire alle produ- j 
ilonl di base. j 

I paesi della CEE hanno 
mascherato queste tendenze 
agevolando l'emigrazione non 
solo dall'Italia agli altri pae
si, ma anche da paesi esterni 
(penisola Iberica, Balcani. 
Turchia, Nord Africa). Gli 
emigrati venivano chiamati a 
respingere, con l'offerta di 
prestazioni generiche a bosso 
«alarlo, le « pretese » del gio
vani ncodiplomatl e delle don
ne dell'Europa occidentale 
che chiedono forme di impie
go a condizioni migliori. 

Nascosto 11 problema, si 6 
differita la presa di coscienza 
della crisi ma al tempo stesso 
sono state aggravate le conse
guenze: oggi tutto fa paura 
all'industria europea, si tratti 
della concorrenza del paesi ar
retrati, dove la manodopera 
costa meno, che di quella de
gli Stati Uniti o dei paesi so
cialisti, le cui strutture pro
duttive hanno dimensioni 

di disponibilità, non raggiun
ge le dimensioni di una pic
cola Mutua. L'ampliamento 
delle risorse non eliminerebbe 
però la sua impostazione eie-
moslniern. 

Una del'c direttive, ad 
esemplo, è quella di dare la 
preferenza nei sussidi al gio
vani con meno di 25 anni. 
Tuttavia In nessun paese del-

J la Comunità esiste un inden
nizzo effettivo per 1 giovani 
In cerca di prima occupazio
ne unito, e non a parole, a 
servizi di ricerca dell'occupa
zione secondo 11 ventaglio di 
qualifiche per 1 quali sono 
preparati. I servizi della ma
nodopera nella CEE erogano 
Indennizzi con una efficacia 
economica paragonabile a 
quella che ottengono in Ita
lia le Mutue nel prevenire 
le malattie. La creazione di 
un Servizio del collocamen
to, strumento di una politica 
attiva dell'occupazione, richie
de la presenza in esso delle 
forze sociali organizzate, uno 
sburocratlzzazlone completa 
per prendere Iniziative di stu
dio e d'Intervento in collega
mento con 1 sindacati. Oggi 
li Pondo sociale serve a man
tenere I disoccupati, a lenire 
1 guasti di crisi che debbono 
essere evitate. Comunque lo 
si ampli e rigiri rimane una 
Croce Rossa della crisi. Do
vrebbe diventare, Invece, lo 
strumento di sostegno di una 
nuova politica dell'occupazio
ne In tutte le sue molteplici 
sfaccettature e può diventar
lo non appena 1 sindacati 
cesseranno di essere sempli
ci «presenze» negli organi 
della CEE per diventare un 
Interlocutore fondamentale 
delle scelte. 

Renzo Stefanelli 

I primi ministri 

del Comecon 

riuniti 

a Budapest 
BUDAPEST, 24. 

I primi ministri dei paesi 
europei membri del COME
CON più 11 vice prejmer di 
Cuba ed 11 vice presidente del 
Consiglio esecutivo federale 
di Jugoslavia sono riuniti da 
stamane a Budapest per la 
ventinovesimn sessione del 
Consiglio per l'assistenza eco
nomica reciproca. 

Partecipa Inoltre, per la pri
ma volta, a! lavori delia con
ferenza una delegazione del
la Repubblica democratica 
de! Vietnam con lo status di 
osservatore, al pari della de
legazione Jugoslava. 

« Possiamo costatare con si
curezza che è stato compiuto 
un altro grande passo sulla 
via dell'aumento del poten
ziale economico del sistema 
socialista mondiale e nel raf
forzamento delle sue posizio
ni nell'economia mondiale. 
Sullo sfondo degli sconvolgi
menti economici che stir at
traversando 1! sistema capi
talistico, questi successi han
no dimostrato ancora una 
volta al mcndo la forza e la 
vitalità dell'economia di pla
no ». ha dichiarato 11 primo 
ministro sovietico Kossyghin, 
Intervenendo oggi all'inaugu
razione della sessione del 
COMECON. 

« In una situazione in cui 
persino gli Stati più forti 
del mondo capitalista dimo
strano di non essere in con
dizioni di superare le gravi 
difficoltà economiche e tra 
queste le difficoltà provocate1 

dalla crisi energetica — ha 
sottolineato Kossyghin — 1 
paesi del COMECON hanno 
risolto per 11 prossimo quin
quennio 11 problema di assi
curarsi 1 principali tipi di ri
sorse energetiche e materie 
prime ». 

DALLA PRIMA PAGINA 

RECORD SOVIETICO NELLO SPAZIO ?,,**»!!,•. 
le « Salyut 4 » , I componenti sovietici Piotr Kllmuk e Vitali Sevastlanov hanno battuto sta
mane alle 07,28 (ora di Mosca) Il record sovietico di permanenza nello spazio (30 giorni, 
13 ore e 30 minuti) stabilito quasi un mese fa da Alekaiel Cubarev e Gheorghl Grechko. 
Kllmuk e Sevastlanov sono stati lanciati nello spazio II 24 maggio scorso a bordo della 
« Soyuz 18». Il record assoluto di permanenza nello spazio e detenuto ancora dagli ame
ricani con una missione di 84 giorni, un'ora e 16 minuti a bordo dello « Skylab », nel 1974. 
Nella foto: L'equipaggio della « Salyut 4 » 

« Desiderabile e possibile » , secondo il consiglio dei ministri degli esteri 

La CEE per la riunione in luglio 
della conferenza sulla sicurezza 

Raggiunto l'accordo sul commercio dei prodotti agricoli con i paesi mediterranei - Discusso un prestito di 700 
milioni di dollari al Portogallo • Marcora smentisce di aver fatto riferimenti « alla situazione interna italiana » 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO. 24 

Il Consiglio dei ministri de
gli esteri della CEE, riunito 
oggi a Lussemburgo, ha di
chiarato ufficialmente di rite
nere «desiderabile e possibi
le » la convocazione a l'ine lu
glio della conferenza sulla si
curezza e la cooperazione in 
Europa, l'Importante incontro 
Est-Ovest che gli americani e 
1 più atlantici fra gli alleati 
occidentali hanno cercato fin 
qui di rinviare sine die. La 
convocazione della conferenza 
— afferma 11 comunicato 
emesso In se-rata dal nove mi
nistri degli esteri — richiede 
ulteriori sforzi su alcuni pun
ti di discussione (si trat ta fra 
l'altro delle questioni turca e 
cipriota): 11 Consiglio della 
CEE si impegna a compiere 
tali sforzi affinché l'Incontro 
possa avvenire nella data pre
vista. 

Le altre questioni ch<> nan
ne tenuto occupati i ministri 
degli esteri, e insieme quelli 
dell'agricoltura rlun'tl in una 
sala vicina del grattacielo di 
Kirchbcrg a Lussemburgo ri
guardano 11 tentativo di allar
gare I rapporti della CEE al
meno ad una parte nuova del 
continente, quella meridiona
le. Portogallo, Grecia. Tur
chia. Cipro, sono alcuni dei 
punti cruciali della carta geo
grafica del vecchio continen
te, e altrettanti nodi politici 
che la CEE cerca di affron
tare per non instorlllrsl in 
una chiusura senza sbocchi at
torno a un nucleo di paesi 
capitalistici sviluppati nel 
centro Europa, con qualche 
oscillante frangia meridio
nale. 

Mentre i nove ministri del
l'agricoltura tornavano ad af
frontare faticosamente 11 prò-

livelli diversi. Uà proposta del [ b'ema ~ r a n z l e P » ^ 
Fondo sociale europeo, tutta
via, mostra ohe l'esperienza 
non ha Insegnato nulla. 

Il Fondo sociale intende In
tervenire sugli aspetti contin
genti della crisi evitando, in
vece, di riesaminare il funzio
namento qualitativo del siste
ma economico. Ci sono diver
genze sul modo di utilizzare 11 
fondo, manifestate nel conve
gno di ieri anche dal rappre
sentante della Conflndustrla, 
ma queste sembrano incen
trarsi più sugli «eventi mor
bosi » da curare — pacare il 
salarlo sostitutivo in caso di 
crisi (una sorta di Cassa iute- I 
grazione europea» o no; ero- I 
gare del « sostegni al reddito » l 
aei disoccupati in attesa che i 
trovino un nuovo lavoro o in 
generale; intervenire a favo-
io su intere regioni colpite da 
disoccupazione, o no — anzi
ché sulla natura degli Inter-
Tenti. Vero à che il Fondo. 
oen i auoi 200 miliardi di lire 

della concorrenza degli altri 
paesi mediterranei — proble
ma che rappresenta la chiave 
per concludere l'accordo con 
l paesi del Magreb — In un'al
tra sala i ministri degli esteri 
evocavano l'aiuto finanziario 
al Portogallo, la richiesta di 
adesione della Grecia, i rap
porti con la Turchia e con 
Cipro. 

Per quel che riguarda '.1 
Portogallo. I nove hanno di
scusso IH propasta della com
missione per un aluto finan
ziario immediato e sostanzio
so che permetta un rilancio 
degli investimenti nel Paese, 
particolarmente colpito dalla 
crisi in questo settore. Il prin
cipio dell'aiuto finanziario é 
stato generalment" accolto da 
tutti, naturalmente con una 
serie di sfumature. Minore 
entusiasmo pare sia stato di
mostrato dal tedeschi, preoc
cupati da una parte di dover 
esser chiamati a sopportare il 
maggior peso d«llo sforzo il-
nanzlario, e asoai restii a dar 

credito al nuovo Portogallo 
democratico. Il prestito, che 
secondo voci correnti si aggi
rerebbe attorno al 700 milioni 
di dollari In 3 anni, sarebbe 
condizionato dallo sviluppo 
della « democrazia pluralisti
ca » nel paese. Le modalità 
saranno discusse In un Incon
tro interministeriale CEE-Por-
togallo nella seconda metà di 
luglio., 

Per quanto riguarda le que
stioni del commercio del pro
dotti agricoli con I paesi me
diterranei, l'esame partico
larmente laborioso delle pro
poste di garanzia per proteg
gere 1 prodotti Italiani, è an
dato avanti fino a tarda ora 
fra i ministri dell'Agricoltu
ra. Il legame politico fra le 
due riunioni, quella del mi
nistri degli Esteri e quella del 
Consiglio agricolo, che tratta
no in definitiva lo stesso pro
blema — il rapporto fra 11 
centro e 11 sud dell'Europa, e 
per estensione fra l'Europa e 
le rive meridionali del Medi
terraneo — 6 stato a un cer
to punto sottolineato nella 
matt inata da un passo uffi
ciale compiuto dal presidente 
del Consiglio del ministri de
gli Esteri, l'irlandese Fitzge-
rald e dal presidente della 
Commissione esecutiva Orto-
11. che si sono recati Insieme 
presso 1 loro colleghi del
l'Agricoltura per esortarli a 
concludere presto l'accordo 
per la liberalizzazione del 
commercio dei prodotti agri
coli con 1 paesi mediterranei, 
in modo di poter dare il via 
all'accordo con il Magreb. 

Tale Invito si è concretiz
zato più tardi in una serie di 
nuove proposte elaborate dal
la Commissione per venire in
contro alle richieste italiane 
di garanzia. Il nuovo pacchet
to prevede, per I prodotti agri
coli trasformati (sughi di 
arancia e di limone, conserve 
di pomodoro e di frutta), che 
l'Italia possa rinviare fino alla 
fine del '77 l'apertura delle 
sue frontiere alle Importazio-
n Idal p a c i terzi, mantenen
do le barriere doganali per 
tali prodotti. SI prospetta Inol
tre un aiuto all'Industria di 
trasformazione italiana, a ca
rico del Fondo agricolo comu
nitario o del Fondo regiona
le, nel caso che queste Indu
strie si trovassero slavorlte 
rispetto al paesi terzi da au
menti del prezzo delle mate
rie prime. Si offrono InRne 
aumenti dei cosiddetto « pre
mio dì penetrazione » (un aiu
to cioè agli esportatori) per 
le arance e ! mandarini ita
liani, nella misura dell'11% 
dell'attuale, e l'Istituzione del 
premio stesso per 1 limoni, 
che l'inora non ne godevano, 
nella misura di circa 4 mila 
lire il quinta!'1 Altro misure 
proposte r.guardano il control

lo sul rispetto dei prezzi mi
nimi da parte degli esporta
tori extracomunitarl di frut
ta fresca. Scarse ancora, e 
insoddisfacenti secondo la de
legazione italiana, le garanzie 
per le importazioni di vini. 

A notte su questa piatta
forma, che rappresenta un mi
glioramento, anche se Inade
guato, rispetto alla chiusura 
Iniziale verso - le • preoccupa
zioni e le richieste Italiane, 
è stato Infine trovato un ac
cordo. 

E' qui da segnalare che 
Ieri sera il ministro Italiano 

dell'agricoltura Giovanni Mar
cora, riferendosi ad alcune 
affermazioni fatte da agen
zie di stampa straniere, ha re
cisamente smentito che I mi
nistri dell'agricoltura si fos
sero riuniti in seduta ristretta. 
Il ministro Marcora ha Inol
tre definito completamente 
prive di fondamento le affer
mazioni secondo cui egli 
avrebbe fatto dei riferimenti. 
In occasione di questa presun
ta « seduta ristretta ». alla 
«.situazione politica Interna 
italiana ». 

Vera Vegett i 

Nuovi scontri 

a Beirut tra 

falangisti 

e palestinesi 
BEIRUT, 24. 

Una violenta sparatoria è 
esplosa questa notte nella zo

na di Al Runimaneh tra mi
liziani fascisti della Falange 
da un lato e fedayln pale
stinesi ed elementi della si
nistra libanese dall'altro. Gli 
scontri al sono protratti per 
quasi sette ore. fino alle 8 
di stamani, e sono venuti a 
rom-perevuna calma che du
rava 'ormai d a due settima
ne. A metà mattina un co
municato ufficiale, diramato 
da radio Beirut, ha afferma
to che la situazione era or
mai sotto 11 controllo delle 
forze di sicurezza, anche se 
si sentivano ancor tiri spora
dici; il bilancio degli scon
tri sarebbe di due morti e 
parecchi feriti. Sembra che 
tutto sia comincialo dopo un 
banale incidente che ha avu
to per protagonisti una ragaz
za libanese e due cittadini 
irakeni in una via, appunto, 
de! quartiere di Al Rumma-
neh. 

L'episodio di Beirut è co
munque il s.ntomo del per
durare di uno stato di ten
sione, che non si limita al 
solo Libano, specie dooo gli 
avvenimenti della scorsa set
timana al confine Ubano - 1-
sraellano. In proposto è da 
segnalare che Ieri sera a 
Washington il segretario di 
Stato Klsslnger ha dichiara
to, In un suo discorso, che 
«I fondamentali punti» del
la crisi mediorientale sono 
ancora Irrisolti e che « siamo 
ad una fase In cui deve es
serci una svolta 0 verso la 
pace 0 verso nuove crisi». 

Nelle elezioni regionali e amministrative del 15 giugno 

Messaggi di congratulazione 
per la grande avanzata del PCI 
• Partito comunista ' 

di Colombia 
A nome del Partito comu-1 

nlsta di Colombia, ci rallegria
mo calorosamente con 11 PCI 
per la grande vittoria elet
torale. Vi auguriamo nuovi 
bticcessi nella lotta per il so
cialismo. Fraternamente. 

GILBERTO VIEIRA 
Segretario generale 

del Partito comunista 
di Colombia 

• Partito Tudeh dell'Iran 
Il Tudeh vi presenta le sue 

calorose congratulazioni per 
. la grande vittoria elettorale 
del 15 giugno. Il successo ri
portato conferma in modo 
clamoroso la giusta politica 
unitaria del vostro partito e 
la intravedere nuove vittorie 
della classe operala e delle 
altre forze democratiche ita
liane. I vostri successi dan
no un forte incoraggiamento 
alle lotte antlmpenaliste e 
democratiche internazionali, 
aiutano il popolo Iraniano 
nella bua lotta contro l'impe-
rlall.smo e il regime fascista 
sanguinarlo Auguriamo nuo
ve grandi vittorie al PCI nel
la sua lotta per la pace, la 
democrazia. Il progresso e il 
socialismo. 

IRADJ ISKANDARY 
Segretario generale 

del Tudeh 

• Partito comunista 
d'India 

lj" più taloiriM. tonerà!illa
zioni per la splendida vitto

ria elettorale del vostro Par
tito. Vi preghiamo di trasmet
tere 1 nostri saluti a tutti 1 
comunisti italiani. 

RAJESWARA RAO 
Segretario generale del 

Partito comunista d'India 

Q Partito comunista 
degli USA 

Ci congratuliamo con voi. 
cari compagni, e salutiamo 
con grande entusiasmo la vo-
btra vittoria elettorale. Esul
tiamo per I grand! successi 
raggiunti dal grande partito 
comunista italiano nelle ele
zioni di domenica e lunedi 
scorsi. Le ilere bandiere del 
vostro partito, l'universale 
bandiera rossa della cla.sse 
operaia, sventolano sulle più 
grandi città d'Italia: Roma. 
Milano. Napoli. Torino, Geno
va. Firenze, e In molte re-
gioni, dalle Marche al Pie
monte. Come parte Integran
te del largo lronte che guida 
le torze progressiste sociali e 
politiche, il PCI ha aperto la 
via che permetterà di salva
re il paese dalla presa morta
le dei monopoli e delle socie
tà multinazionali. Il succes
so del PCI non è solo un 
bene per l'Italia; esso costi
tuisce un contributo molto 
Importante alla causa della 
pace mondiale e uno scacco 
al calcoli degli imperialisti 
USA e degli aggressori del 
Medio Oriente. Augurando 
che l'unita antimperialista 
dei lavoratori italiani e sta
tunitensi possa ralforznrsi 
sempre pia nella lotta comu
ne per la democrazia, il pro

gresso sociale, la pace e il bo-
clalismo, vi salutiamo frater
namente. 

Per 11 Comitato Centrale 
del PC degli USA; 
HENRY WINTON 

presidente 
GUS HALL 

Segretario generale 

Q Partito del progresso 
e del socialismo 
del Marocco 

Cari compagni, la nostra 
gioia e stata immensa all'an
nuncio della storica v.ttorla 
ottenuta dal vostro partito 
nelle recenti elezioni. Noi sla
mo felici d. porgervi. In que
sta occasione, le nostre più 
vive e calorose congratula 
zlonl. Questa vittoria — che. 
ne slamo certi, consentirà 
nuovi successi nelle elezioni 
politiche legislative — co
stituisce cosi il coronamen
to della linea giusta. In
telligente e assai aderen
te alla situazione del vo
stro paese e del vostro po
polo. Essa e anche 1! se
gno dell'Inarrestabile cammi
no dell'umanità laboriosa ver
so un avvenire migliore, fon
dato sulla costruzione di so
cietà socialiste corrispondenti 
alle esigenze di ogni popolo. 
Augurandovi ogni nuovo suc
cesso per la causa del lavora
tori e del popolo Italiano. Vi 
preghiamo di accogliere, cari 
compagni, l'espresbione della 
nostra solidarietà. 

Il CC del Partito 
del Progresso e del 

Socialismo del Marocco 

Mutamenti 
Ieri, però, qualche ambiente 
di strettissima osservanza fan-
fanlana aveva fatto pubblica
re su di un fedelissimo gior
nale milanese la « notizia » 
che la corrente dorotea >RJ-
mor, Piccoli e Tavlanl) si fa
rebbe pronunciata in favore 
di un governo Fanfani. chie
dendo per sé la segreteria del 
partito con Rumor o Blsaglla, 
mentre le correnti di sinistra 
si sarebbero addirittura pro
nunciate per una segreteria 
Piccoli. E' apparso subito evi
dente che si trattava di un 
"pallone sonda", poiché in 
questi giorni, tra l'altro. Ru
mor e Piccoli si trovavano al
l'estero, e l'altro leader della 
corrente dorotea — Tavlanl — 
ha fatto .««pere per tempo che 
eg'ì non prenderà parte a nes
suna attività di partito fino 
a quando FanTanl resterà alla 
segreteria. Ritornando ieri se
ra dalla Germania — dove ha 
partecipato al congresso della 
DC tedesco-occidentale — lo 
stesso Piccoli ha cercato d! 
mettere le mani avanti riguar
do a questa manovra, dicendo 
di sperare «che non si aia 
iniziato ti "gioco dei c/uottro 
cantoni", quello cioè che por
terebbe a un massacro interno 
alla DC con il prevalere dello 
spirito di corrente». Il capo
gruppo dei deputati de, fa
cendo uso d'un linguaggio 
montanaro, ha difeso il « capo
cordata », cioè Fanfani, dicen
do che attaccando lui « è la 
cordata stessa che si perde 
anche per la disistima che si 
provoca net cittadini». 

Un esponente della Base. 
Piero Bassetti, ha dichiarato 
Invece che la DC si sta «av
viando su una china perico
losa ». quando 11 15-16 giugno 
avrebbe dovuto far meditare 
I de « sulla necessità ("se vo-
ffltamo sopravvivere", ha sog
giunto) di non addentrarci 
nuovamente in bizantinismi, 
per cambiare invece aria, me
todi, uomini nel nostro par
tito». Definito « toereBfbfie » 
lo svolgimento dell'ultima Di
rezione de. Bassetti ha preci, 
sato che è un « tentativo sba
gliato quello Al spostare il 
problema sul governo, anziché 
occuparci per prima cosa del 
partito e della sua direzione 
politica ». 

La DC sassarese — che ha 
per segretario un «amico di 
Moro» — ha approvato in
tanto un documento con il 
quale si riconosce la « vigo
rosa richiesta di rinnovamen
to proveniente dal risultato 
elettorale » e si richiede la 
convocazione del CN demo
cristiano <c per prendere le 
decisioni che sono imposte 
dalla duplice necessità di ri
lanciare l'iniziativa della DC 
in Italia e di salvaguardare 
II quadro politico generale». 

Significativa, per altri ver
si, 6 anche una voce de pro
veniente da tutt 'altra dire
zione, quella della destra tra
dizionale dello Scudo crocia
to. L'on. Oscar Luigi Scalfa-
ro, dopo aver dichiarato che 
le « elezioni anticipate pos
sono diventare l'unica via per 
la chiamata finale al bivio 
tra libertà e oppressione» — 
mantenendosi in questo nel
lo stile più puro degli ol
tranzisti — si è lanciato in 
un attacco esasperato con
tro la gerarchia ecclesiastica 
e una parte soprattutto del 
clero. Ha detto di ritenere 
un'illusione «che ì preti di
mentichi del messaggio evan
gelico e abbagliati dal verbo 
marxista, e i cattolici che li 
seguono, si fermino (...) Se 
non li ferma la coscienza o 
il richiamo di chi custodisce 
il deposito della fede, può 
forse fermarli la voce poli
tica? ». Anche questa dichia-
razione — che si conclude 
parlando di « ora della re
sponsabilità davanti a Dio e 
alla Patria » — come si vede, 
è un documento indicativo 
sui fantasmi e le ossessioni 
che affliggono una parte del
la Democrazia cristiana. 

Genova 
forze della conservazione e 
de! privilegio». 

« La irresistibile avanzata 
delle forze popolari di sini
stra affida al PSI e al PCI 
un ruolo insostituibile nel
l'elaborazione e quindi nella 
puntuale realizzazione di li
nee programmatiche capaci 
di dare al governo della re
gione Liguria un rinnovato 
e sempre più ampio consenso 
democratico, espresso attra
verso la più larga partecipa
zione di base ». 

« A tale scopo e per le in
tese di carattere politico, di 
programma e di struttura da 
assumere, Il comitato esecu
tivo regionale del PSI solle
cita un confronto unitario 
sulle conseguenti impostazio
ni elaborate dal PSI e dal 
PCI. Tale confronto non può 
essere considerato preclusivo 
per gli approfondimenti polì
tici che, a giudizio dei socia
listi, si rendono necessari con 
le altre forze politiche di 
ispirazione democratica e an-
tltfascista. disponibili alla 
profonda revisione di meto
do e di indirizzo politico im
posta dal voto del 15 giugno, 
Approfondimenti che non po
tranno prescindere da un 
giudizio critico sui primi cin
que anni dell'esperienza re
gionale ligure». 

Il comitato regionale socia
lista 6 convocato per sabato 
prossimo mentre il 1. luglio 
si riunirà il direttivo della 
federazione genovese del PSI. 
Le trattative fra I due partiti 
dovrebbero iniziare rapida
mente. Ma intanto si regi
strano già una serie di prese 
di posizione che vanno In 
una direzione precisa: la for
mazione di giunte di sinistra 
aperte alla collaborazione 
di tutte le forze democrati
che e antifasciste. 

E' il caso de! NAS (nuclei 
aziendali socialisti) del co
mune di Genova che In un 
loro documento affermano 
tra l'altro eh? in L'gurla « e 
necessario dare vitti a giun
te di sinistra aperte al con
tributo di tutte le forze cat
toliche e laiche, per la rea
lizzazione di una politica del
l'assetto del territorio, della 
casa, elei trasporti, dell'assi 
utenza, conforme alle nuove 
esigenze della società tul
liana ». 

Le ACLI provinciali di Ge
nova, hanno chiesto, dal can
to loro, «a tutte le forze po
litiche di sicura fede anlifa-

svistu e di piurcitcì capacita 
democratica » a. rea!,zzare 
orientamenti nuovi che ten
gano conto delle esigenze dei 
lavoratori. I portuali genove
si e il consiglio di fabbrica 
dell'Ansaldo meccanico-nu
cleare hanno affermato che 
le amministrazioni rcg.onale e 
provinciale devono corrispon
dere al voto d. sinistra e-
spre.sso dall'elettorato». 

Il comitato regionale ligu
re del PCI. come s'è detto, sì 
e riunito lunedì sotto la pre
sidenza del compagno Ales
sandro Natta della direzione 
del partito, ho diffuso un do
cumento per l'avvio immedia
to di un confronto con Je for
ze politiche democratiche, 
basato sulla prellm.nare in
tesa fra 11 PCI e il PSI. 

D comitato regionale del 
PCI osserva tra l'altro che 
«la grande avanzata del co
munisti e il rilevante succes
so del PSI hanno n'attorniato 
in realtà l'obiettivo della con
quista di una maggioranza di 
sinistra alla regione Liguria. 
net comuni capoluogo e nelle 
province di Genova. Savona 
e La Spezia e in oltre settan
ta amministrazioni comunali. 
In numerose altre situazioni 
risulta evidente che .senza un 
rapporto col PCI non e più 
possibile garantire ammini
strazioni stabili ed efficienti». 

Dopo un ebame del risulta
to elettorale il documento 
cosi prosegue: «Si tratta ora 
di affrontare con rapidità ed 
efficacia I più urgenti e dram
matici problemi della Liguria. 
ponendo al centro l'azione e 
l'intervento dei nuovi organi 
elettivi per risolvere i nodi 
dell'occupazione, dello svilup
po economico, della pianifica-
sione territoriale e della ge
stione sociale dei fondamen
tali servizi collettivi ». 

«A questo proposito i co
munisti giudicano indispen
sabile che ci si metta imme
diatamente al lavoro per rea
lizzare una nuova e qualifi
cata espansione delle basi 
produttive del paese attra
verso una democratica politi
ca di programmazione. Ciò 
significa in Liguria nuove 
scelle di investimento per la 
industria pubblica, per il pò-
tenziamento della r,ccrca e 
delle attività di progettazio
ne, per i trasporti marittimi 
e per gli Impianti portuali, 
per l'espansione della piccola 
e media Impresa industriale, 
agricola, artigianale, commer
ciale e turistica ». 

Il documento affronta 
quindi 11 tema di un nuovo e 
rigoroso modo di governare 
e soggiunge: «Qui è la base 
su cut t comunisti propongo
no di avviare un immediato 
confronto politico e program
matico con tutte le torze de
mocratiche e antilasciste. sut-
toltneando lu necessità di so
luzioni celeri adeguale alla 
gravità della situazione. Con
dizione preliminare perche a 
tale confronto si vada è che 
sia raggiunta una Intesa po
litica e programmatica fra 
partito comunista e partito 
socialista In coerenza con la 
Indicazione del voto. 

«Di conseguenza il comi
tato regionale del PCI rivol
ge al PSI l'invito ad Iniziare 
immediate trattative per la 
formazione di maggioranze 
unitarie e popolari nella Re
gione, nelle province e net 
comuni. Il comitato regionale 
del PCI sottolinea come l'ac
cordo tra comunisti e socia
listi rappresenti il terreno 
plit fecondo perchè si realiz
zino ampie conreraenze e le 
più vaste collaborazioni de
mocratiche, e perchè si taccia 
corrispondere al responso 
delle lime la risposta unita
ria riformatrice "he gli elet
tori con tanta energia han
no reclamalo ». 

Intervista 
naie, Berlinguer dichiara che 
11 periodo del « partiti guida » 
nei movimento comunista e 
definitivamente finito. C'è sta
to un periodo In cui un centro 
organizzato del movimento 
del partiti comunisti dava di
rettive comuni e obbligatorie. 
Quel periodo è definitivamen
te passato. Il PCI ha rap
porti corretti ed amichevoli 
con quasi tutti 1 partiti co
munisti del mondo e ritiene 
che questi rapporti devono ba
sarsi sull'autonomia assoluta. 

Richiesto cosa accadrebbe 
con l'entrata del PCI nel go
verno, Berlinguer risponde 
che anzitutto, in politica in
terna, vi sarebbe l'avvio di 
importanti riforme sociali, e 
un processo di modernizza
zione dell'apparato produtti
vo. Verrebbe promosso un ri
sanamento morale della vita 
pubblica, sociale e giudizia
ria ponendo fine alla corru
zione e alle disfunzioni, alla 
commistione fra centri pub
blici e privati del potere e-
conomlco. 

Sul terreno del rapporti in
ternazionali il PCI non pro
pone che l'Italia ritiri la sua 
adesione dalle organizzazioni 
Internazionali alle quali ap
partiene, né lo proporrebbe te 
facessimo parte del governo 
In quanto è in atto un pro
cesso di distensione nel mon
do. GII USA e l'Unione So
vietica sono i maggiori ar
chitetti della distensione, ma 
anche altri paesi vi parte
cipano. Il miro unilaterale 
dell'Italia dalla NATO turbe
rebbe l'intero processo di di
stensione, 

Berlinguer si rivolge, a que
sto punto, direttamente alla 
opinione pubblica americana. 
In passato, alcuni politici de
gli USA sono stati Incapaci 
di riconoscere che 1 partiti 
comunisti dei singoli paesi e-
rano Indipendenti. C'è stala 
la tendenza di credere che 
lutti 1 partiti erano parte In
tegrante di un monolito co
munista. E' stato 11 caso del 
Vietnam. 1 dirigenti america
ni non hanno compreso a 
tempo di trovarsi di fronte 
a una grande forza nazionale. 
Per quanto riguarda il PCI, 
noi chiediamo solo che l'A
merica non si ingerisca negli 
affari interni Italiani. 

Interrogato su un'eventuale 
sua visita negli USA, Il se
gretario del partito ha rispo
sto: «Sarei molto contento di 
visitare l'America. Per me. 
è un mondo da scoprire. Sa
rei molto contento di avere 
l'occasione di spiegare a per
sonalità politiche americane 
che cos'è in rcalla la no
stra pollile". ». 

Tariffe 
I zione sempre in alto, potran-
| no diventare parecchi di plu>. 
! dovrebbe essere prelevata ut-
| traverso la manovra tariffa-
; r.a. un'altra parte e precisa 

mente circa 2 nula miliardi 
1 dovrebbe essere reperita »u 

mcntnndo il iondo di dotazio
ne dell'ente nazionalizzato, e 
Infine circa 10 mila miliardi 
dovrebbero essere cercali sul 
mercato finanziarlo interno o 
Internazionale A conti latti, 
dunque, gli utenti dovrebbero 
versare all'ENICI. con l'au
mento t a rmano di cui .-.opra, 
circa Q mha miliardi sempre 
calcoliti sulla bare de] valore 
monetario di quest'anno. 

I sindacati .si sono deciba 
mente opposti a questa « ipo
tesi » formulala da un ristret
to gruppo di esperti. Non solo 
per l'entità dell'aumento glo
bale, ma anche per il modo 
con i ui s. vorrebbe procede
re alla ristrutturazione delle 
tariffe. 

A questo proposito va ri
cordato che ti governo, su 
iniziativa del PCI. si era Im
pegnato nell'agosto 1974. in 
occasione della modifica larlf 
laria attualmente in visore, a 
nominare una speciale com
missione cui doveva essere 
demandato l ' .ncaruo di .< ela
borare un progetto di rislrut 
turazione generale delle ta
riffe <la presentare in Pa la 
mento ai primi di marzo '75». 

II CIPE (Comitato inlermi 
ni.stenale p<r la programma
zione economica i aveva im
pegnato la commissione a se 
culre, ix*:1 !3 suo lavoro, una 
indicazione precisa, ne] senso 
di favorire l'utenza con con
sumi più bassi e dì disincen
tivare gli sprechi con l'intro
duzione della larilfa progres
siva. La commissione e stata 
insediata nello scorso ottobre 
ed ha nominato un «ris'n-tto 
gruppo tecnico » delegan
dolo a preparare entro breve 
tempo una bozza di piano. 
La stessa commissione si è 
nuovamente riunita soltanto 
il 18 giugno scorso per esa
minare il documento prepa
rato dal tecnici e si è tro
vata di fronte al fatto che le 
linee seguite risultavano op
poste alle indicazioni formu
late dallo stesso CIPE. 

Il documento dei tecnici, in 
fatti, ripropone integralmente 
la posizione dell'ENISL e Cloe 
una struttura simile a quella 
definita in aprile da/1'UNIPE-
DE (Unione produttori e di
stributori di energia elettrica > 
che prevede tariffe regressive 
anziché progressive, per cui 
dovrebbero pagare di più co
loro che consumano di meno. 
Nello stesso documento si de
finisce negativa In tariffato
ne progressiva, sostenendo ol
tretutto che sarebbe « l'unica 
al mondo ». e i-i Ignorano 
tranquillamente le Indicazioni 
CIPE. Sempre i.i quel docu
mento, infine, si sostiene la 
necessità di adeguare l'Introi
to tariffario al bilanci del
l'ENEL. che presentano ne»!! 
anni '63-T3 un deficit com
plessivo di 857 miliardi di lire. 

Certo, si t rat ta di un defi
cit elevato, ma va considerato 
che esso non e Imputabile 
al cosll di gestione bensì «1 
fatto che. nello stesso decen
nio. l'F.NEL ha dovuto pagare 
2 300 miliardi tra indennizzi 
alle società private nazio
nalizzate e tassi di In to rew 

Basterebbe considerare que
sta cifra per concludere che, 
in pratica, con la proposta di 
aumento elaborata dal grup
po ristretto dpi tecnici si ver
rebbe a far gravare su'.l'u'en-
za ^inte1"" coK'ti della HH^'O-
naliz.zazlone. Ma In questione 
e anche quella di accertare 
anzitutto I veri costi di gestio
ne, di comm'-iurRV» I veri co
sti per il previsto sviluppo 
de'l'^VEL. d' strutturare !» 
tariffe su basi concretamente 
democratiche in modo da far 
pacare di più a coloro che 
più consumano, e non solo 
per quanto riguarda le uten
ze familiari. 

La speciale commissione 
nominata dal governo tornerà 
ora a riunirsi i: 30 glumo. 
In quella occasione dovrebbe
ro essere decise indicazioni 
definitive. I sindacati — ehe 
intanto, oltre a chiedere un 
incontro con I ministri inte
ressati, hanno proclamato ehi* 
ore di sciopero entro glumo 
» una giornata di lotta nazio
nale entro la prima quindici
na di luglio — si opporranno 
con la massima lor:ne//a alla 
ristrutturazione tanifar:- pre
vista dagli esperti, ripropo
nendo le linee indicate da. 
CIPE In modo da non colplrr 
ancora una volta le grandi 
masse popolari; come * a\ 
venuto ]^er I telefoni, w 
cialmente con I famosi 5Wi 
scatti da pagare obbligatoria 
mente anche se non effettuati 

Pressioni 

di Kissinger 

sugli a l leat i 
WASHINGTON. 2") 

Kl.sslnccr si è oggi rUolto 
con toni minacciosi ai pae»' 
alleati deci! Stati Uniti tS , 
fermando che le « alleanze 
devono essere come delle sii» 
de con traffico a due sensi » 
«< Nessun paese dovrebbe pen
sare che ci faccia un favore 
rimanendo nostro alleato», 
aveva detto ieri ad Atlanta 
dove oggi ha temilo una con
ferenza stampa nella quale ho 
parlato di resoconti « terribi 
li» sull'Ammontare delle v i 
time culli in Cambogia. :c • 
soconti che sarebbero ne ''• 
mani del Dipartimento dì Sia 
to Ma si •* dimenticato di vi 
cordare i cinque anni d: boni 
bardamenti americani sulla 
popolazione cambogiana. 

Rivolgendo la sua attenzio 
j ne all'America latina. :! Se 
l «retano di Stato ha detto 
I che ora g'i USA «sono dlspo 

sti a condurre il dialogo con 
Cuba ispirandosi «d un atteg 

, trlamento posit.vo ». 

' NeM.i ncur.enza del primo an-
j or. ersaro della s cmp.irsa d 

! SILVIO SANI 
I \,\ D ro/iano o . huor. i lon do) la 
! (.'no) Jtalu r.coi'rl.mo con nm-

p tmto Li MI.I f RU:M C la Mie 
j opera d; cap.uv e appa^onuto 
I fiJ*Ifiorito doll.i Coopord/.ioiio d' 
1 Consunto 
j M'iano. Il i jruicnn 1975 


